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MalgaBoldera, ilConsigliodiStato:«Vasalvaguardata l’integritàdellaspecie»

sprona la politica:
«Si deve dire basta
a strade e deroghe»
Bondone,Mountainwilderesscontro ilbacino

TRENTO I « n o » so n o d e c i s i :
«Basta seconde case, nel mo-
do più assoluto. Basta consu-
mo di suolo libero. Basta vio-
lenza sulle acque. Basta gande
viabilità». Di fronte alle sfide
poste dai cambiamenti clima-
tici, Italia nostra fissa la dire-
zi on e c he an ch e i l T re nt in o
dov rà s e gu ire p er af fro nta re
gli scenari futuri. Allontanan-
do le scelte impattanti e con-
c e n t r a n d o s i p i u t t o s t o s u
«az ioni st rutt ural i» i n g rado
di «rendere pi ù sicura la vita
sia in mo n t a g n a che nel fon-
dovalle».

Mentre la Provincia è al la-
voro per elaborare la «Strate-
gia provinciale di mitigazione
e adattamento ai cambiamen-
t i c li m at i ci » , l ’as s oc i az i on e
a m b i en t a l i s t a — n e l l ’a n no
che celebra il sessantesimo di
atti vità — r iflet te du nque su
i n i z i a t i ve p a s s a te e f u t u r e :
questo pomeriggio, nella Sala
Ross a de lla Com uni t à Val su-
gana e Tesino di Borgo, Italia
nostra affronterà il tema della
m o n t a g n a « n e l l ’e p o c a d e i
camb i ament i cl i matic i», con
il d oce nte M au ro Va rotto, l o
scrittore Enri-
co Camanni e
i l v i c e p r e s i -
d en te t re n t i -
n o L u i g i C a -
s a n o v a . U n
a r g o m e n t o
s t r a t e g i c o ,
ch e r ic hia ma
g l i i m p e g n i
porta ti avanti
in questi anni
dall’associazione. E quelli che
sono ancora in agenda. Come
la preoccu pazione p er gli ef-
fetti sull’ambiente «dell’indu-
str ia de l tur ismo , tra sforma -
ta si in t rop pe n os t re val li in
mo no cu lt ur a» . Un’i nd us tr ia
«s em pre pi ù in vas iva no no-
stante i cambiamenti climati-
c i» . C o n « de ro g he c h e pe r -
mettono a baite e rifugi di tra-
s for m as i i n al b er gh i di l us -
so», bacini «sempre più ampi
ma im pat ta nt i». E se rv iz i d i

Mountain wilderness. Che di
f ro n te a l le d i c hi a r a zi o n i d i
Trento Funivie e del Comune
di Trento sul nuovo bacino di
in ne vam ento in Bo ndo ne fa
capire senza tanti giri di paro-
le l a s ua po si zio ne. « Ri sul ta
purtroppo sempre più diffici-
le per le associazioni ambien-
taliste, ma non solo — osser-
va F r a n co Te s s a d r i — c o n -
trapporre argomentazioni an-
c h e s c i e n t i f i c h e c h e
d ov re b b er o f ar d e si s te r e l e
a mm in i st r az io n i d a l p ro s e-
guire sulla strada che vede an-
cora sostenib ile ampliare, ri-
modellare ed infrastrutturare
le mo ntag ne d i me dia- bass a
quota per la pra tica dello s ci
alpino. Le motivazioni di que-
st a r i corr ente ri chi est a s ono
state sostenute dal presidente

di Tr en to F un iv ie Fu lv io R i-
gotti, giustificate dall’aumen-
to d eg l i i n t ro i t i d e ri v at i d a
un a d isc ret a f req uen taz ion e
de gl i u lt im i d ue an ni . M a i l
t u t t o a n d r e b b e ve r i f i c a t o
q ua nt om en o da l l ’eq ui l ib ri o
costi-benefici, anche ambien-
tali». Perché, continua Tessa-
d r i , « è l e g i t t i m o c h i e d e r s i
q u a l i s i a n o l e c o n ve n i en z e
eco nom ich e c he p otreb be r o
re n d er e so s te n ib i l i i n ves t i-
menti pluri -milion ari per un
futuro limitato a 25, forse 30
anni». Soprattutto alla luce di
e s e mp i c o m e B r e n to n i c o e
Panarotta. L’invito alla politi-
ca è c hi ar o: « La t ra ns iz io ne
ecologica pone limiti alla cre-
scita economica a prescinde-
re, in particolar modo a quella
rivolta al solo profitto im me-
diato».

Marika Giovannini
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Franco Tessadri
«Quali convenienze
economiche rendono
sostenibili investimenti
per 25 o 30 anni?»

TRENTO Il Consiglio di Stato salva di nuovo i lupi
dei mont i L essini e le asso ciazioni ani maliste
incassano un’altra vittoria contro la Provincia. I
due esemplari del branco ritenuto responsabile
delle predazioni a Malga Boldera, non saranno
abbattuti. Almeno per ora.

Il collegio, presieduto da Mario Luigi Torsel-
lo, ha infa t ti accolto i ricorsi propo si da Lndc
Anim al Protecti on, L av, A ssocia zione it alian a
per il World Wide Fund Nature Ets, difesi dagli
avvocati Michele Pezone e Paolo Emilio Letrari,
e dalle associazioni Enpa, Leidaa e Oipa contro
l’ordin anza ca utela re de l Tr ibu nale d i Tre nto
con la quale era stato dato il via libera all’ucci-
sione di due esemplari. Il Tar aveva riconosciu-
to «i gravi danni alla malga» e l’idoneità delle
misure di protezione che, però, non si erano ri-
velate sufficienti a bloccare le incursioni. Ma il
Consiglio di Stato, ribadendo i motivi in diritto

enu ncia ti ne l de c reto de l pre s iden te Mic hele
Co rra di no d i f in e s et temb re, h a sot toli ne ato
l’importanza della tutela della specie protetta.
«Nel bilanciamento tra contrapposti interessi è
da ritenersi prevalente — aveva scritto Corradi-
no — la tutela di un bene giuridico protetto in
via rafforzata, non solo dall’ordinamento inter-
no ma anche dal diritto sovranazionale». Un ra-
gionamento, ribadito, anche dal collegio nella,
seppu r sintetica, ordi nanza dep ositata q uesta
mattina. Il Consiglio di Stato ha infatti eviden-
zi ato « l’es ig en za d i sa lva gu ar da re l’ in teg ri tà
della specie». Secondo i giudici «non emergo-
no elementi che possano motivare una rivaluta-
zione della disposta misura sospensiva». Inol-
tre non c’è più l’urgenza di intervenire visto che
sta stagione dell’alpeggio è conclusa.

Un punto, questo, su cui aveva insistito molto
anche l’avvocato della Provincia Giacomo Ber-

nardi che aveva chiesto al collegio di dichiarare
improcedibile il ricorso. Ma il Consiglio di Stato
ha d eciso diversa mente, h a accol to l e is tanze
degl i anim alist i che ora avra nno un a carta i n
pi ù d a gi oca re d avan ti a l Ta r n el la p ros sim a
udienza di merito fissata per il 25 gennaio. E fi-
no ad al lora i due es emplari sono s a lvi. Son o
so ddi sfa tte l e ass oci az ion i L av, L ndc e Wwf :
«Fugatti è sempre più isolato e la sua strategia
ammazzalupi è fallimentare, ma ora ha l’oppor-
tunità con il suo nuovo mandato di lavorare con
serietà agli strumenti di prevenzione piuttosto
che alimen tare l ’intolleranza». Enpa, L eidaa e
Oipa, difesi dall’avvocata Valentina Stefutti, de-
finiscono la nuova pronuncia de l Consig lio di
Stato «una vittoria strao rdinari a che dimostra
la fondatezza dei rilievi mossi».

Dafne Roat
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c o n t r o l l o a m b i e n t a l e r e s i
«deboli e inefficaci». «Eppure
— r i l a n c i a I t a l i a n o s t r a —
qu es ti a nn i d i ca mb ia me nt i
c l i m a t i c i t a n t o v i r u l e n t i e
sem pre p iù a ccele rati a vreb-
bero d ovuto porta re a po l iti-
c he op p os te : p i ù co n tr ol l o,
superamento dell’istituto del-
la deroga, tutela delle foreste
e dei corsi d’acqua, valorizza-
zione degli studi sui ghiacciai
an cora pre sen ti, de fin izi one
in modo partecipato e interdi-
sc ip li na re di un a C ar ta p ro-
vinciale dei pericoli». Obietti-
vo: andare oltre la fase emer-
genziale, per affrontare i cam-
biam enti cl imatic i attr a ve rso
«un processo di studi o e ini-
ziativa strutturale».

E sull’industria del turismo
i n ve rn a l e i n te r v i en e a n c h e

L’agenda

Meteorologia, parte il festival
La Sat a congresso: domani le tesi

I
l focus, quest’anno, sarà sulla
comunicazione: in anni di cambiamenti
climatici, riuscire a trasmettere ai

cittadini «la realtà che sta cambiando»
diventa infatti fondamentale. Evitando di
creare allarmismi ma anche di sottovalutare
la portata degli eventi. Il
Festivalmeteorologia torna a Rovereto
dunque per rispondere alla domanda posta
dal responsabile scientifico dell’evento Dino
Zardi: «La domanda di conoscenza sul
meteo e sul clima è in forte aumento, i canali
e gli strumenti per comunicare si
moltiplicano e si rinnovano continuamente:
quali risposte siamo in grado di dare oggi?».

«Tempo al tempo»: questo il titolo della
nona edizione dell’iniziativa — promossa
dall’Associazione italiana di scienze
dell’atmosfera e meteorologia,
dall’Università di Trento, dal Comune di
Rovereto e dalla Fondazione Museo civico di
Rovereto — che animerà la città della
Quercia dal 16 al 18 novembre.
Comunicazione, dunque. Ma anche

formazione e professione in meteorologia.
«La meteorologia — aggiunge Zardi — deve
trovare formati e linguaggi che raggiungano
gli utenti in modo sempre più efficace. Per
fare questo, occorre studiare, documentarsi,
capire: non solo come evolvono il meteo e il
clima, ma anche come cambia la società.
Solo con un’adeguata formazione su
entrambi questi fronti si potranno avere
professionisti, sia della meteorologia che
della comunicazione, preparati ed efficaci».

Intanto, rimanendo nell’ambito del clima
e della montagna, a riflettere in questi giorni
sul futuro è la Società degli alpinisti
tridentini, che ieri ha aperto la tre giorni del
126esimo congresso. Sotto la lente il
volontariato e i giovani, protagonisti ieri
della prima serata. Oggi, a Mori, si celebrerà
la festa dei soci benemeriti, mentre domani
ad Avio si entrerà nel vivo dei lavori
congressuali, con le tesi e l’illustrazione
dell’esito dei questionari sottoposti ai soci.

Ma. Gio.
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AMBIENTE ETERRITORIO

Nominati due nuovi giudici

CorteCostituzionale,
mandato concluso
perDariadePretis

S
i conclude oggi il mandato di Daria de
Pretis alla Corte costituzionale, della
quale è stata vicepresidente. Ieri il

presidente della Repubblica Sergio
Mattarella ha nominato i nuovi giudici che
sostituiranno appunto de Pretis e il
professor Nicolò Zanon. Molti i
ringraziamenti arrivati dal mondo politico
trentino. «Un grazie incondizionato» a de
Pretis viene espresso dal presidente
uscente del consiglio provinciale Walter
Kaswalder. E così anche da Sara Ferrari,
parlamentare del Pd: «Il suo è stato un
lavoro prezioso». Serietà, stile e qualità:
queste le caratteristiche che le riconosce
Campobase.
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